
Il Museo di documentazione 
della civiltà contadina friulana 
di Colmello di Grotta 
Daniela Lo rena Fain 

A quasi d o dici anni dall a sua 

ideazione, il Museo di documentazio­

ne de lla c iviltà contadina di Farra 

d' Iso nzo è di venuto rea ltà. 

Esso trova co llocazio ne idea le al­

l' interno d ell'a ntico borgo di Colme!-

lo di Grotta, nelle pertinenze di Vil­

lanova di Farra. Borgo costituito da 

cinque edifici post i al l'interno del 

cerchio delle mura, oggi in parte crol­

late, che trova sicuro riscontro sulle 

mappe catastali del 181 1, anche se 

l'insediamento originario può esser 

fatto risalire ad un periodo sicura­

mente anteriore. Si tratta comunque 

di un esempio, ormai raro per la sua 

integrità, di architettura spontanea 

dove si possono leggere ancora chia-

li museo di Colme/lo 
di Grolla 
(foto Lor~nzut) . 
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ramente le caratteristiche che distin­

guono la tradizione friulana. 

Del valore storico e culturale di 

questo nucleo rurale a tipologia chiu­

sa, rimasto sostanzialmente integro 

nella struttura ma destinato sicura­

mente al progressivo deperimento si­
no all'inevitabile distruzione, fu sem­

pre consapevole il prof. Marino Me­

deot. Egli seppe coinvolgere, da as­

sessore alla cultura, l'intera Ammi­

nistrazione comunale, convincendola 

dell'importanza dell'operazione di 

salvaguardia e recupero di un com­
plesso architettonico che avrebbe si­

gnificato allo stesso tempo la conser­

vazione di una parte della storia del­

la comunità. 

Grazie alla sua iniziativa si giun­

se, nel 1981, all'approvazione di uno 

statuto in cui decretava la nascita di 

un Museo della civiltà contadina che 

riutilizzasse gli spazi del borgo, do­

cumento esso stesso del mutare del­

le condizioni di vita e dell ' economia 
legata al mondo rurale. 

Alla lunga fase di progettazione ha 
fatto, poi, seguito l'intervento con­

creto di ristrutturazione (1) che ha 

portato al restauro dei due edifici 

maggiori: l'uno dest inato a sede mu ­

seale permanente , l'altro ad osteria 
tipica friulana . 

Contemporaneamente al recupero 

del «contenitore», però, si era già da­

to avvio alla fase successiva: la rac-

U11 'ala del complesso desti11a10 a sede museale (foto Lorcnzu1) . 
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colta degli oggetti e degli attrezzi. 
Raccolta effettuata a tappeto tra 

le famiglie e le aziende agricole del­
! 'area dell'ex Friuli austriaco (indi ­
viduata indicativamente quale zona 
di riferimento) che , in alcuni anni, ha 
arricchito il Musco di oltre un mi­
gliaio di don az ioni . 

Operazione che si sta tuttora at­
tu a ndo e che proseguirà nel tempo, 
anche se mirata , oggi, al reperimen­
to soprattutto di materiali che per­
mettano l'apertura di nuove sezioni 
o che vadano ad integ rare significa­
tiva mente quelle già avv iate . 

L'allestimento, per il momento, è 
limit ato ad una prima parte che pre­
vede l'apertura di tutto il piano ter­
reno (2) organizzato in selle sezioni 
alle quali si affianca l' esposizione di 
alcuni esempi di attrezzi legat i al la­
voro dei campi (dai carri agli aratri, 
agli erpici, alle seminatrici, alle mac­
chine sgra na trici ... ). 

Mentre al seco ndo piano, co n ac­
cesso direttamente dall'esterno. è vi­
sitabile una piccola mostra che pre­
senta qualche breve cenno sulla sto­
ria del borgo ed una documentazio­
ne fotografica esempi i ficat iva delle 

fasi di resta uro degli ed ifici. 
Un lavoro che introduce l'utente 

alla visita vera e propria che ha ini ­
zio dalla Cucina, da sempre al cen­
tro della casa e luogo non solo di la ­
voro m a anche di incontro dell a fa­
miglia. 

Qui si è cercato di riproporre un 
ambiente in cui trovassero posto gli 
oggetti e gli arredi essenziali, collo­
cati in modo da ricreare , se poss ibi­
le, gli antichi lega mi e quindi offrir­
ne una lettura più immediata. 

Dalla Cucina si passa ad una se­
zione particolare dedicata ai Pesi e 
misure, dove so no esposti alcuni 
strumenti utili zza ti per la misurazio­
ne elci liquidi e deg li aridi come sta­
dere, decimali e boccali . 

Il ciclo della vite dalla sua coltiva­
zione a lla vendemmia, i metodi di 
produzione del vino e di conservazio­
ne dello stesso, so no riproposti nel­
la Cantina attraverso una serie di at­
trezzi e materiali disposti seco ndo le 
diverse fa si cli la vo ra zione. 

È, questa. certamente una delle se­
zioni più signifi ca tive perché co llega-



ta èlcl un 'a tti vitù che ha radi ci pro­
fo nde cd a ntiche nel territ o rio , a l 
q ua le ha a pporta to impo rt a nti mo­
d ifiche sin o a lla precisa ca ratt eri zza­
zio ne ass unta in ques t ' ultim o perio ­
do e che si rifl et te chi a ram ent e nel 
paesagg io in cui è imm erso l' int ero 
borgo . 

In sc in d ibilment e lega te a l mo ndo 
ru ra le so no a nche a lcune att iv it à a r­
t ig ia na li , svo lt e di so lit o nell' ambit o 
de ll 'a bit azione, che fo rni vano a ttrez­
zi per il lavo ro dei ca mpi, mater ia le 
cd oggetti dell a vit a qu otidi a na, o 
provvedeva no all a loro riparazio ne. 

La ricostr uz ione d i un a bottega di 
ca rra io-botta io perm ette di ritrova­
re gli ut ensili impi ega ti per la fa bbri­
cazio ne di bo tt i, tini , ru ote cd cle­
menti ci el car ro, mentre nell a fu ci na 
de l fabb ro- maniscalco veniva no fo r­
gia ti , o lt re a lame per gli att rezz i, fe r­
ri d i cava llo e pe r i buoi, le pa rti in 
fe rro utili zza te per la cos tru zione di 
ca rri agrico li e pe r il traspo rt o cl i pe r­
so ne . Stre tt o, quindi, il lega me tra le 
due bo tt eghe che lavo rava no sempre 
in collega men to tra cl i loro e che so­
no state rap presenta te e11trambe a l­
l' int ern o cie l Musco. 

Come 1rova posro l'a tti vità elci ca l­
zo la io, che comp re nd eva spesso 
qu ell a di sell a io, preposta a ll a fa b­
br icazione e ripa raz ione non so lo d i 
zocco li e ca lza tu re ma anche cl i fini -

Gio vani 
partec1pa110 

al corso 
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(fola 

L o r <:n z 111 ) . 

menti e coll a ri per i cava lli. 
Preva lent emente alle donne , a iu­

ta te in alcune fas i dai ba mbini , era 
affidata l' im pagliat ura delle sedie 
(m olt o diffu sa soprattutt o nella zo­
na di Mari ano) che veniva prati ca ta 
in cuci na o nel cortil e, ini zia lment e 
durant e i mo menti liberi da i lavo ri 
domes ti ci. I semplici attrezzi cd i ma­
teriali utili zza ti dall e impagli atrici so­
no ripresent ati accant o a qu alche 
esempio di sed ia in vari momen ti del­
la lavo razione, affianca ti ei a mate ri a­
le fo tog ra fi co e docum ent a rio. 

Per offrire un primo mo ment o d i 
le ttura << guid a ta» degli oggett i espo­
sti e dei lo ro legami e co rre lazio ni, 
la visit a di og ni sezione è introcl o ll a 
ei a pann elli esp li ca ti vi su ll a stor ia , 
l' impi ego e l'o rganizzazione de i ma­
nu fa tti ; men tre accom pagnano i ~in ­
goi i oggetti brev i d idasca lie con il no­
me ita li ano e loca le ed a lcune indi ­
cazioni sull 'u tili zzo o la destinazione. 

Si n da ll 'i ni zio, infa rti. il mode ll o 
ispi ratore del Musco di Farra è sta to 
q uell o del musco-di scorso, un mu sco 
che non si li 111 i tasse a li ' esposizione 
de l materi a le ma che fo rni sse ind ica­
zioni prec ise per una sua rilct1ura a 
dive rsi live lli . 

Un musco vit a le, pro po nit ore di 
cultura , e qui ndi in co ll egamento co n 
a ltre rea lt à cult ura li, per un o scam­
bio di es per ienze e per una poss ibil e 

collaborazione dirett a, ma anche e 
sopra ttutt o con la scuola. 

Un lega me con la rea lt à sco lasti ca 
della provincia si era già in staurato 
prima dell 'apertu ra ufficia le del Mu­
seo, quando ancora si stava lavoran­
do a ll 'a ll es t imento, co n la pro pos ta 
ri vo lt a a lle scuole superiori cli un 
ca mpo es ti vo di res tauro. Ini zia ti va 
che orm ai si ripete da tre anni e che 
trova sempre una ri spos ta entusias ta 
da pa rt e dei ragazzi, a i qu a li si offre 
la poss ibil ità di conoscere e speri ­
ment a re i rudimenti ci el res tauro del 
legno e el ci metalli , ma anche di sco­
prire un mo nd o sco nosciut o e cosi 
lo nt ano da ll 'a ttua le stil e di vit a. 

Dedicato a ll a sc uo la medi a è, in ­
vece, il co ncorso bi ennale (J) su te­
mi de l mondo rurale e delle t radizio­
ni po po la ri che possano in q ualche 
modo trova re ri scontro nell a vit a 
quotid ia na dei ragazz i; anch'esso ha 
av uto un' o ttim a accoglien za presso 
numerose sc uole che ha nno pa rt ec i­
pato co n cla bo ra t i e ri cerche appro ­
f o nclit e e fo nt e di preziose info rma­
zio ni . 

Olt re a ciò il progc llo did atti co 
co mprende la frui zio ne tradi zionale 
elci Musco a ttrave rso la visit a guid a­
ta dell 'esposizione permanente ed de­
gli ambi enti facenti pa rte elc i bo rgo, 
d ura nte la qu a le sarà però poss ibile 
ass istere ad a lcuni mo menti di lavo-
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razione o sperimentare direttamente 

l'uso di alcuni strumenti ed oggetti 
particolari. Sino a giungere , in un 

prossimo futuro , all'organizzazione 

di visite prolungate nel tempo in cui 
riprodurre dei momenti di vita signi ­
ficativi da far vivere al ragazzo in pri­
ma persona, coinvolgendo in questo 

di scorso naturalmente anche gli in­
segnanti. 

Per sua stessa denominazione, 
inoltre , il Museo si propone di di ve­
nire centro attivo di documentazio­
ne e di riferimento cultura le, con 
l'organizzaz io ne di giorna te di stu ­
dio , di conferenze, e mostre tempo­
ranee anche provenienti da altre isti­
tuzioni mu seali. E sempre in un'ot-
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tica di diffusione e scambio di studi 
ed informazioni , il volume che rac­

coglie le ricerche svolte in occasione 
dell ' allestimento delle sezioni, usci ­
to in occasione dell ' apertura del Mu­
seo , sa rà seguito da altre pubblica­
zioni su tematiche inerenti l' istituzio­
ne museale stessa ed il territorio (4). 

l'iOTE: 

( I) I lavori si sono potu ti effettua re grazie 

a i fina nziamen ti concessi da lla Regione Friu li­

Venezia G iul ia, da lla P rovincia d i Gorizia e 

da ll a Camera di Commercio con il Fondo Go­

ri zia. 

(2) Il p roblem a del l'adeguamen to dell ' ed i­

ficio all e nuove no rme d i sicu rezza e d i a bba t­

timento dell e ba rriere archi tet toniche , sul qua le 

si sta però lavo rando in vista d i un a so luz io­

ne entro breve tem po , ha reso pe r il momen ­

to impossibi le !"ut il izzo dei piani superior i fa tta 

eccez ione per alcu ne zone lim ita te . 

(3) Il conco rso verrà rip ro pos to q ucst ·an­
no, do po la p rima edi zione per l'anno scola­

st ico 199 1- 1992, su l tema de li 'acqua e de l suo 

significa to legato a ll e trad izio ni popo la ri. 

(4) Il Museo d i Colmello d i G rotta ha già 

a l suo a tt ivo la pubblicazione deg li a tti d i tre 

conveg ni su ll a fu nzio ne di museo dell a civi lt à 

contad ina. su ll a rura lità e sull a tu tela del ter ­

ri torio ext ra-ur bano tenut isi t ra il 1982 cd il 

1985, e d i uno su l Parco de ll ' Isonzo svoltosi 

nel 1987: o ltre a l cata logo della mos tra « Im­

mag ini devoz io na li popola ri ne l Fri ul i o ri en­

ta le fra il X V cd il XX secolo». 




